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Dell’11 luglio 2017 Estratto da sito 

 

 

Via libera del Consiglio regionale alla Mozione Berlato che chiede l'approvazione urgente del Piano Irriguo 
Regionale 

 
 
 
(Arv) Venezia 11 lug. 2017 -     “Si approvi urgentemente il Piano Irriguo Regionale”. Questo il 
titolo e il senso della mozione n. 243 presentata in aula dal consigliere regionale Sergio 
Berlato (FdI-An Mcr)   approvata con 36 voti a favore e uno contrario.  La Mozione  ha visto in 
aula l’intervento di tutti i gruppi concordi, per altro con delle sfumature, sulla drammaticità della 
situazione della crisi idrica. La mozione di Berlato mette in evidenza la diversa situazione tra il 
bacino del Veneto Nord Orientale (Fiumi Brenta e Piave) e quello del Veneto Nord Occidentale 
(Adige) derivata da diversi modelli di gestione delle acque. Secondo Berlato, per altro 
confermato anche dall’assessore Bottaccin, il trentino privilegiando l’utilizzo delle acque per la 
produzione di energia elettrica penalizza il territorio a  valle dei bacini trentini, mentre  nel 
Veneto Nord orientale diverse scelte hanno permesso una gestione migliore della risorsa 
idrica.  LA Mozione impegna la Giunta regionale “a prendere urgentemente contatti con il 
Trentino Alto Adige per concordare un corretto utilizzo delle risorse idriche che rendano 
compatibili le esigenze del Veneto con quelle del Trentino” nonché “aprire i bandi per 
l’irrigazione nel Piano di Sviluppo Rurale” e a “predisporre il Piano Irriguo Regionale, anche 
utilizzando progetti già pronti ed immediatamente cantierabili, reperendo le adeguate risorse 
finanziarie, sia a livello regionale che nazionale che comunitario, al fine di mettere in atto tutte 
quelle iniziative che possano prevenire i danni causati ciclicamente dal verificarsi di situazioni di 
eccesso o di carenza di risorse idriche” 
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Del 10 luglio 2017 Estratto da sito 

 

 

PFAS: ASSESSORE AMBIENTE REGIONE A 

GUARDA E PUPPATO: “BASTA CON LE 
STRUMENTALIZZAZIONI E LE FORZATURE. CI 

SIAMO MOSSI SUBITO. QUEL CHE ANCORA 

MANCA SONO I SOLDI PROMESSI DA ROMA PER 

GLI ACQUEDOTTI”. 

Comunicato stampa N° 986 del 10/07/2017 

(AVN) Venezia, 10 luglio 2017 

 

“Basta con le strumentalizzazioni, perdipiù basate su accuse non vere. Sul problema dei Pfas la Regione si è 
mossa sin dal primo giorno in tutti i modi possibili e, a tutt’ora, è l’unica che ha anche speso dei soldi, dell’ambiente 
e della sanità, mentre, a quasi un anno di distanza dalle promesse, ancora non si vede ancora un euro dei fondi 

promessi dal Governo nazionale, più volti sbandierati come se fossero già in tasca”. 
 

Con queste parole, l’Assessore all’Ambiente della Regione Veneto risponde alle accuse mosse alla Giunta in una 
dichiarazione congiunta della Consigliera regionale Cristina Guarda e della Parlamentare Laura Puppato. 

 

“Polemiche ricorrenti e oramai stucchevoli – aggiunge l’Assessore – che hanno il solo scopo di strumentalizzare 

una situazione che stiamo affrontando sin dal primo giorno in cui emerse, con iniziative sia sul piano ambientale 

che su quello sanitario, che chi polemizza fa finta di non ricordare. A prescindere dal fatto che la chiusura 

dell’azienda Miteni non è di competenza della Regione – prosegue l’Assessore – Guarda e Puppato dimenticano 

che un documento ufficiale dei Carabinieri attesta come sotto il sito siano stati interrati notevoli quantità di rifiuti. 

Oggi le priorità sono far pagare i danni a chi li ha cauasti e bonificare il sito”. 
 

Il responsabile delle politiche ambientali, respinge al mittente anche l’accusa di disinteresse nei confronti di cittadini 
ed enti locali rivolta alla Regione: “questa – dice – è una vera e propria falsità. Per quanto mi riguarda ho 

partecipato a non meno di settanta tra incontri istituzionali, convegni e dibattiti con sindaci, comitati e quant’altro”. 
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Del 12 luglio 2017 Estratto da pag. 25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 5-6 
 

Del 12 luglio 2017 Estratto da pag. 25 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 7 

Del 12 luglio 2017 Estratto da pag. 24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1.pdf
	pagina 2.pdf
	pagina 3.pdf
	pagina 4.pdf
	pagina 5 6.pdf
	pagina 7.pdf

